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Dopo Firenze Rovereto Napoli, Venezia accoglie Il mondo che non c’era. L’arte precolombia-
na nella Collezione Ligabue, una straordinaria esposizione dedicata alle tante e diverse civiltà 
precolombiane che hanno prosperato per migliaia di anni nel continente americano prima del-
l’incontro con i Conquistadores Europei, assetati di ricchezze, stragi e razzie: Olmechi, Maya, 
Aztechi e Inca, 40 culture dell’America precolombiana, raccontate attraverso circa 200 reperti 
della vasta Collezione Ligabue, un corpus unico in Italia, per ripercorrere cinquemila anni di ci-
viltà, vedere riunite testimonianze di culture e civiltà troppo spesso dimenticate e riscoprire co-
sa ha rappresentato la scoperta del Nuovo Mondo. Un continente intero, palpitante di umanità, 
rimasto per l’Europa, sino al 1492, dietro il velo degli oceani. 

 
Ideata poco dopo la scomparsa di Giancarlo Ligabue (1931- 2015) - imprenditore ma an-

che paleontologo, studioso di archeologia e antropologia, esploratore e appassionato collezioni-
sta - questa esposizione è anche un omaggio alla sua figura da parte del figlio Inti Ligabue, che 
con la "Fondazione Giancarlo Ligabue" da lui creata continua l'impegno nell'attività culturale, 
nella ricerca scientifica e nella divulgazione dopo l'esperienza del Centro Studi e Ricerche fon-
dato oltre 40 anni fa dal padre Giancarlo. 

Oltre infatti ad aver organizzato più di 130 spedizioni in tutti i continenti, partecipando per-
sonalmente agli scavi e alle esplorazioni - con ritrovamenti memorabili conservati ora nelle col-
lezioni museali dei diversi paesi - Giancarlo Ligabue ha anche dato vita negli anni, con acquisti 
mirati, a un'importante collezione d'oggetti d'arte, espressione di moltissime culture. 

Una parte di questa collezione è il cuore della mostra curata da Jacques Blazy specialista 
delle arti pre-ispaniche della Mesoamerica e dell'America del Sud. Tra i membri del comitato 
scientifico anche André Delpuech, Direttore del Musée de l'Homme - Muséum d'Histoire Natio-
nale Naturelle di Parigi e già responsabile delle Collezioni delle Americhe al Musée du quai 
Branly e l'archeologo peruviano Federico Kauffmann Doig, entrambi anche componenti del 
comitato scientifico della Fondazione Giancarlo Ligabue. 

 
Tra le opere esposte: maschere in pietra di Teotihucan, primo vero centro urbano del Mes-

sico Centrale; vasi Maya d'epoca classica con decorazioni e iscrizioni; statuette antropomorfe 
della cultura Olmeca; sculture Mezcala; statuette policrome di ceramica cultura di Chupicuaro 
(tra cui la Grande Venere); urne cinerarie della cultura Zapoteca; sculture Azteche; oggetti In-
ca; tessuti e vasi della regione di Nazca; manufatti della cultura Moche. 

Si tratta in realtà di culture che in molta parte devono ancora essere e studiate e compre-
se: annientate, annichilite e ignorate per lunghi anni dopo la scoperta di quelle terre, da parte 
dei Conquistatores ammaliati solo dalle ricchezze materiali, autori di stragi e razzie. In pochi 
decenni dall'arrivo di Colombo le culture degli Aztechi e degli Inca saranno schiacciate con le 
armi e con la schiavitù e quella dei Taino praticamente annientata: già verso il 1530, secondo 
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